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CAPITOLATO SPECIALE E CONDIZIONI CONTRATTUALI PER L’AFFIDAMENTO DELLA FORNITURA, CON LA 
MODALITA’ DELL’ACCORDO QUADRO CON UN UNICO OPERATORE ECONOMICO, DI TIMBRI E TARGHE 
PERSONALIZZATI DI VARIO GENERE PER LE ESIGENZE DEL CONSIGLIO REGIONALE – ASSEMBLEA 
LEGISLATIVA DELLE MARCHE PER LA DURATA DI 36 MESI – CIG B1D991F834. 

 
1. OGGETTO DELLA FORNITURA 

Sono oggetto della fornitura i timbri e le targhe personalizzati di vario genere per le esigenze del Consiglio 
regionale – Assemblea legislativa delle Marche (di seguito Consiglio regionale), descritti nell’allegato 
“Elenco prodotti e prezzi”. 

Il Consiglio regionale potrà acquistare anche prodotti non compresi nell’allegato “Elenco prodotti e prezzi” 
qualora ciò si renda necessario per esigenze sopravvenute e non previste. In questo caso, si richiederà 
alla ditta affidataria una quotazione per il prodotto richiesto la cui congruità sarà valutata dal Consiglio 
regionale. 

2. DURATA E IMPORTO 

L’Accordo quadro ha durata di 36 mesi decorrenti dalla data di stipula dello stesso. 

Tale durata (36 mesi) non è garantita, in quanto l’Accordo quadro potrà terminare anzitempo laddove si 
raggiunga il valore massimo del contratto prima della scadenza. 

L’importo complessivo massimo dell’appalto ammonta ad euro 2.400,00 (al netto dell’IVA) calcolato sulla 
base del fabbisogno presunto di timbri e targhe di vario genere per l’intera durata contrattuale di 36 mesi. 

Si precisa che l’importo massimo indicato non è in alcun modo vincolante per il Consiglio regionale, il 
quale potrà complessivamente acquisire dalla ditta affidataria, forniture per importi inferiori a quanto 
indicato.  

Non è prevista alcuna proroga o rinnovo alla scadenza del contratto, pertanto, laddove nel termine dei 
36 mesi non si dovesse esaurire la somma sopra indicata, il contratto sarà da considerarsi comunque 
concluso. 

Ai sensi dell’articolo 120, comma 9, del D.lgs. 36/2023, il Consiglio regionale potrà richiedere un 
aumento delle prestazioni fino alla concorrenza del quinto dell’importo del contratto. 

Non sono previsti costi per la sicurezza in quanto, tenuto conto della natura del contratto e delle modalità 
di espletamento, non sono rilevabili rischi interferenti e pertanto non è necessario redigere il DUVRI.   

Qualora, in corso di esecuzione del presente appalto, venisse stipulata apposita convenzione da parte di 
Consip S.p.A. o del soggetto aggregatore regionale riguardante la fornitura di timbri e targhe a condizioni 
più vantaggiose per il Consiglio regionale, quest’ultimo avrà la facoltà di recedere anche parzialmente dal 
contratto con un preavviso non inferiore a 20 giorni. 

3. AFFIDAMENTO DELLA FORNITURA  

La fornitura è affidata ai sensi dell’articolo 50, comma 1, lettera b) del D. Lgs. n. 36/2023. 

Il contratto sarà stipulato nella forma dell’Accordo quadro con un unico operatore economico, ai sensi 
dell’articolo art. 59, comma 3, del D. Lgs. n. 36/2023. 

4. CORRISPETTIVO E TARIFFE 

All’Accordo quadro si applicano i prezzi unitari indicati nel documento “Elenco prodotti e prezzi”, allegato 
alla trattativa diretta. 

I prezzi indicati sono da intendersi comprensivi di tutte le spese, costi e oneri necessari per la fornitura e 
consegna presso la sede del Consiglio regionale.   
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Non saranno riconosciuti alla ditta affidataria importi aggiuntivi. 

Entro il limite di spesa dell’importo massimo del contratto, Il Consiglio regionale stabilirà, di volta in volta, 
secondo i propri fabbisogni ed esigenze, il quantitativo e la tipologia di prodotti oggetto delle forniture. 
Per tale motivo nulla avrà a pretendere la ditta affidataria oltre al pagamento delle forniture eseguite ai 
prezzi e alle condizioni pattuite.  

5. GARANZIA DEFINITIVA 

Ai sensi dell’articolo 53, comma 4, del D. Lgs. n. 36/2023, per il presente Accordo quadro non si richiede 
la garanzia definitiva. 

6. MODALITA’ E TERMINI DI CONSEGNA 

Gli ordinativi caratterizzanti le singole richieste di fornitura saranno di volta in volta inviate dal Consiglio 
regionale mediante comunicazione all’indirizzo mail della ditta affidataria, in cui saranno evidenziate le 
tipologie di prodotti e le quantità richiesti.  

Non è previsto alcun quantitativo minimo di fornitura. 

La fornitura dovrà essere eseguita entro 5 (cinque) giorni lavorativi dal ricevimento dell’ordine per le 
targhe incise ed entro 3 (tre) giorni lavorativi dal ricevimento dell’ordine per i timbri personalizzati. 

Nei casi di particolare urgenza il Consiglio regionale potrà richiedere di eseguire la fornitura entro il 
termine di 2 (due) giorni lavorativi dal ricevimento dell’ordine. 

La ditta affidataria dovrà consegnare i prodotti nella tipologia e quantitativi ordinati, nel rispetto dei 
termini di consegna indicati nel presente Capitolato o negli eventuali termini concordati di volta in volta 
tra le parti, presso la sede del Consiglio regionale sita in Ancona, Piazza Cavour n. 23. 

In caso di gravi inadempimenti e ritardi nell'esecuzione dell'appalto, il Consiglio regionale procederà 
all'applicazione delle penali indicate al punto 7.  

7. VERIFICA DI CONFORMITA’, INADEMPIMENTI E PENALI 

Le verifiche sulla corretta esecuzione della fornitura sono effettuate dal Responsabile unico del progetto, 
che nel caso di inadempimento o di mancato rispetto delle condizioni stabilite nel presente Capitolato 
valuta l'applicazione delle penali. 

Nel caso di difformità qualitativa (prodotti viziati o difettosi), rilevata anche a seguito di prove e utilizzi 
successivi alla data di consegna, il Consiglio regionale invierà una contestazione scritta a mezzo PEC alla 
ditta affidataria. La ditta affidataria dovrà provvedere a sanare le problematiche segnalate, senza 
aggravio di spesa per il Consiglio regionale, entro cinque giorni lavorativi, concordando con il RUP le 
modalità di ritiro e sostituzione degli stessi. 

In caso di ritardi nella consegna di quanto ordinato rispetto ai termini pattuiti, consegna parziale o 
mancato ritiro nei termini dei prodotti rifiutati, sarà applicata una penale di euro 10,00 per ogni giorno 
lavorativo di ritardo. 

In ogni caso il ritardo nella consegna dei prodotti non potrà protrarsi oltre i 15 (quindici) giorni lavorativi 
decorrenti dalla data di ricevimento dell’ordinativo; dopo di che resta in facoltà del Consiglio regionale 
risolvere il rapporto contrattuale.  

Le penali saranno applicate, previa comunicazione alla ditta affidataria, mediante trattenuta di pari 
importo sulla prima fattura utile messa in pagamento.  

Qualora l’ammontare delle penali applicate superi complessivamente il 10% dell’ammontare netto 
dell’importo massimo dell’appalto, il Consiglio regionale si riserva la facoltà di risolvere il contratto. 
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Le penali non si applicano se il ritardo è dovuto a cause non imputabili alla ditta affidataria, purché la 
stessa abbia comunicato tempestivamente e per iscritto al Consiglio regionale le cause di forza maggiore 
ostative alla corretta esecuzione della fornitura. 

8. RECESSO 

Il Consiglio regionale si riserva la facoltà, di recedere in qualunque tempo e per qualsiasi motivo dal 
presente Accordo quadro, in tutto o in parte, avvalendosi della facoltà consentita dall’articolo 123 del D. 
Lgs. n. 36/2023 e senza che da parte della ditta affidataria possano essere vantate pretese, salvo che 
per le prestazioni già eseguite o in corso d'esecuzione, con preavviso di almeno 20 (venti) giorni solari da 
notificarsi alla ditta tramite posta elettronica certificata (PEC).  

In caso di recesso la ditta affidataria ha diritto al pagamento da parte del Consiglio regionale delle sole 
prestazioni eseguite, purché correttamente, secondo il corrispettivo e le condizioni previste nel presente 
Capitolato. 

9. MODALITA’ DI FATTURAZIONE E PAGAMENTO 

La ditta affidataria dovrà emettere fatture da trasmettere in formato elettronico secondo il sistema 
d’interscambio “SDI” riferite ai singoli ordinativi la cui liquidazione avverrà entro 30 giorni dalla data di 
ricevimento di regolare fattura elettronica, e previa verifica della regolarità contributiva e previdenziale 
come previsto dalla normativa vigente.  

Il pagamento delle fatture verrà effettuato previo accertamento della regolarità della fornitura. 

Sarà cura del Consiglio regionale comunicare i dati che dovranno essere inseriti nelle fatture elettroniche.  

In caso di contestazione della fornitura i tempi di liquidazione restano sospesi fino alla definizione della 
controversia e nulla la ditta affidataria potrà pretendere per il ritardato pagamento. 

10. OBBLIGHI IN MATERIA DI TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

La Ditta affidataria assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della 
Legge 13/08/2010, n. 136 e s.m.i. e si impegna a dare immediata comunicazione al Consiglio regionale 
ed alla Prefettura-Ufficio territoriale del Governo della provincia di Ancona della notizia 
dell’inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di 
tracciabilità finanziaria. 

I pagamenti saranno effettuati mediante bonifico sul conto corrente dichiarato operante nel rispetto degli 
obblighi di cui alla legge n. 136/2010 s.m.i. 

A tal fine la Ditta comunica al Consiglio regionale gli estremi identificativi dei conti correnti bancari o 
postali, accesi presso banche o presso la società Poste Italiane S.p.A., dedicati, anche non in via 
esclusiva, alle commesse pubbliche. La comunicazione al Consiglio regionale deve avvenire entro sette 
giorni dall’accensione dei conti correnti dedicati e nello stesso termine l’appaltatore deve comunicare le 
generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi.  

Le medesime prescrizioni valgono anche per i conti bancari o postali preesistenti, dedicati 
successivamente alle commesse pubbliche. In tal caso il termine decorre dalla dichiarazione della data 
di destinazione del conto alle commesse pubbliche. Nel rispetto degli obblighi sulla tracciabilità dei flussi 
finanziari, il bonifico bancario o postale deve riportare, in relazione a ciascuna transazione, il codice 
identificativo di gara ed il codice unico progetto.  

11. RESPONSABILITA’ DELLA DITTA AFFIDATARIA 

Sono a carico della ditta affidataria, intendendosi remunerati con i corrispettivi contrattuali, tutti gli oneri, 
le spese ed i rischi relativi alla fornitura oggetto del contratto nonché ad ogni altra attività che si rendesse 
necessaria od opportuna per un corretto e completo adempimento delle obbligazioni previste. 
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La ditta affidataria garantisce l'esecuzione delle prestazioni contrattuali nel rispetto di ogni normativa 
vigente in materia e secondo le condizioni, le modalità i termini e le prescrizioni contenute nel presente 
capitolato. 

La ditta affidataria si impegna inoltre ad osservare tutte le norme tecniche e/o di sicurezza in vigore 
nonché quelle che dovessero essere emanate successivamente alla formulazione dell'offerta in sede di 
trattativa. 

Sono a carico della ditta affidataria i rischi di perdita e danni ai prodotti oggetto della fornitura, durante 
il trasporto, e sino alla consegna alla sede consiliare. 

La ditta affidataria è altresì responsabile per danni, infortuni o altro che dovesse accadere al personale 
dipendente del Consiglio regionale, al personale della ditta affidataria nonché a terzi durante la consegna 
degli Ordinativi, convenendosi al riguardo che qualsiasi eventuale onere è a suo carico. 

12. DISPOSIZIONI RELATIVE AL PERSONALE IMPIEGATO NELL’ESECUZIONE DEL SERVIZIO 

La ditta affidataria dovrà impiegare nell’esecuzione dell’appalto personale qualificato e idoneo a svolgere 
le relative funzioni.  

La ditta affidataria dovrà applicare nei riguardi dei propri dipendenti le disposizioni di legge, i regolamenti 
e le disposizioni previste dai contratti collettivi nazionali di settore e negli accordi sindacali integrativi 
vigenti, assolvere a tutti gli obblighi retributivi e contributivi, alle assicurazioni obbligatorie e ad ogni altro 
patto di lavoro stabilito per il personale stesso.  

La ditta affidataria dovrà rispettare le norme di sicurezza nei luoghi di lavoro e tutti gli adempimenti di 
legge previsti nei confronti dei lavoratori o soci. La ditta affidataria è l'esclusiva responsabile 
dell'osservanza di tutte le disposizioni relative alla tutela infortunistica e sociale degli addetti al presente 
appalto. Dovrà provvedere all’adeguata istruzione del personale addetto in materia di sicurezza e igiene 
del lavoro e a dotarlo di tutto quanto necessario per la prevenzione degli infortuni in conformità alle 
vigenti norme di legge in materia.  

13. CESSIONE D’AZIENDA E/O MUTAMENTO DELLA SPECIE GIURIDICA DELLA SOCIETÀ  

Qualora intenda cedere l’intera azienda o il ramo di attività che assicura le prestazioni contrattuali o 
mutare specie giuridica, la ditta affidataria deve darne comunicazione al Consiglio regionale almeno 
trenta giorni prima, allegando tutta la documentazione riguardante l’operazione.  

Il Consiglio regionale ha facoltà di proseguire il rapporto contrattuale con il soggetto subentrante ovvero 
recedere dal contratto.  

14. FORO COMPETENTE 

Per le controversie che dovessero eventualmente sorgere nell’interpretazione e nell’esecuzione 
dell’appalto sarà competente il Foro di Ancona. 

Sino a pronuncia del competente organo giudiziario il servizio non potrà essere sospeso. 

15. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

In relazione all’appalto affidato, Titolare del trattamento è il Consiglio regionale – Assemblea legislativa 
delle Marche, e la ditta affidataria è tenuta al rispetto della disciplina contenuta nel Regolamento UE 
27/04/2016, n. 2016/679. A tal fine è stata allegata l’informativa sul trattamento dei dati personali da 
restituire digitalmente firmata per accettazione da parte del legale rappresentante. 

16. NORMATIVA DI RINVIO 

Per quanto non previsto dal presente Capitolato speciale, si fa rinvio, oltre che al codice civile, alla 
disciplina normativa e regolamentare vigente in materia di appalti pubblici.  

 


